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PREMESSA 

La presente Valutazione Ambientale Strategica è connessa alla proposta di variante urbanistica per 

lƝattuazione di un progetto di potenziamento della stazione di rifornimento IP a distribuzione esclusiva di 

idrocarburi, oggi esistente lungo la SP457 VAR a sud dellƝabitato di Casale Monferrato. Il potenziamento 

riguarda lƝincremento dellƝofferta green, con lƝistallazione di erogatori di idrogeno , in coerenza alla Direttiva 

2014/94/UE sullƝuso dei combustibili alternativi, da finanziare nellƝambito del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), Missione 2 ƟRivoluzione verde e transizione ecologicaƠ, Componente 2 ƟEnergia 

rinnovabile, idrogeno, rete e mobilitß sostenibileƠ, investimento 3.3 ƟSperimentazione dellƝidrogeno per il 

trasporto stradaleƠ, finanziato dallƝUnione Europea ƚ NEXT Generation EU a valere sulle risorse di cui al 

decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili n.199 del 30 giugno 2022, art. 1, comma 

1. 
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1. LA VAS: RIFERIMENTI NORMATIVI  

1.1.RIFERIMENTI GENERALI E NORMATIVI 

La Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (VAS) è stata introdotta dalla Direttiva 

2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/06/01, con lƝobiettivo Ɵdi garantire un elevato 

livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibileƠ (Art. 1).  

A livello nazionale la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con la parte seconda del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 entrata in vigore il 31 luglio 2007, modificata e integrata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 entrato in 

vigore il 13/02/2008 e dal D. Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 pubblicato nella Gazz. Uff. 11 agosto 2010, n. 186. 

La Direttiva 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sullƝambiente, sancisce la necessitß di sottoporre a valutazione ambientale non solo i progetti, ma 

anche gli strumenti urbanistici di pianificazione e programmazione territoriale. 

Nata concettualmente negli Anni Ɲ80, la Valutazione Ambientale Strategica ç una procedura decisionale atta 

a valutare le conseguenze di una proposta pianificatoria oltre che a valutarne la rispondenza agli obiettivi di 

sviluppo sostenibile. 

L'esercizio di valutazione ambientale stabilito con la Direttiva VAS può essere definito come un Ɵprocesso 

sistematico inteso a valutare le conseguenze sulla qualità dell'ambiente delle azioni proposte -  politiche, piani 

o iniziative nell'ambito di programmi -  ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti 

e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle 

considerazioni di ordine economico e socialeƠ. 

Gli aspetti preponderanti della procedura VAS così come stabiliti dalla Direttiva riguardano: 

 la promozione dello sviluppo sostenibile e la garanzia di un elevato livello di protezione dellƝambiente; 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  6 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

 la valutazione dei probabili effetti di piani e programmi sullƝambiente; 

 la promozione della conservazione e dellƝuso sostenibile della biodiversitß; 

 lƝindividuazione di elementi pertinenti, in materia ambientale, per contribuire alla scelta di soluzioni 

più sostenibili; 

 la trasparenza dellƝiter decisionale mediante anche la consultazione del pubblico ed il recepimento dei 

pareri espressi. 

La Direttiva stabilisce alcuni obblighi generali per la sua applicazione: 

 la valutazione ambientale deve essere effettuata nel corso della preparazione del programma ed 

anteriormente alla sua adozione; 

 deve essere predisposto un Rapporto Ambientale circa gli effetti generati dall'attuazione del 

programma e sulle alternative considerate; 

 deve essere assicurata la consultazione del pubblico e delle autorità interessate sulla proposta di 

programma e sul Rapporto Ambientale; 

 in fase di preparazione del programma e prima della sua adozione devono essere considerati i 

contenuti del Rapporto Ambientale, i pareri espressi ed i risultati delle consultazioni. 

Tale procedura di Valutazione si configura come uno sviluppo continuo che si integra nel processo di 

pianificazione dallƝinizio dellƝelaborazione del Piano alla fase di attuazione e monitoraggio dello stesso, 

integrando la dimensione ambientale con quella economica e sociale. La VAS, fornendo al pianificatore il 

quadro degli effetti ambientali potenzialmente inducibili dai piani esaminati, assume inoltre il valore di uno 

strumento di supporto alle decisioni pianificatorie.  

Nel merito delle valutazioni ambientali di varianti urbanistiche o comunque di modifiche a piani e programmi 

già sottoposti a procedura VAS, il citato D.Lgs. 152/2006 richiama il principio di non duplicazione delle 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  7 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

valutazioni ambientali stabilendo che (Art. 12) Ɵla verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a 

modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla 

verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti 

significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente 

sovraordinatiƠ. 

1.2.NORMATIVA NAZIONALE ƚ DECRETO LEGISLATIVO 152/2006 E S.M.I. 

Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ƟNorme in materia ambientaleƠ, cosë come modificato e integrato 

dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e dal D. Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104, nella 

Parte Seconda disciplina le ƟProcedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione 

d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC)Ơ e costituisce per il nostro paese 

il formale recepimento della Direttiva 2001/42/CE e 2014/52/UE sulla valutazione ambientale di determinati 

piani e programmi. 

In particolare lƝarticolo 6 ƟOggetto della DisciplinaƠ del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. individua per quali piani o 

programmi deve essere effettuata la Valutazione Ambientale Strategica: Art. 6. ƟOggetto della disciplinaƠ, 

declinando quanto segue: 

 La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 

sull'ambiente e sul patrimonio culturale; 

 Effettuare una valutazione per tutti i piani e i programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono 
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il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la 

realizzazione dei progetti elencati allƝinterno dellƝapposita normativa; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone 

di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria 

una valutazione d'incidenza. 

c) Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori, la 

valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi 

sull'ambiente e tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento. 

d) L'autorità competente valuta, se i piani e i programmi, che definiscono il quadro di riferimento per 

l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull'ambiente. 

[ƥ] 
 Sono comunque esclusi dal campo di applicazione: 

a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza 

o coperti dal segreto di Stato; 

b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 

c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica; 

d) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale di livello 

locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e approvati dalle regioni o dagli organismi 

dalle stesse individuati. 

 La valutazione d'impatto ambientale si applica ai progetti che possono avere impatti ambientali significativi 

e negativi. 
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AllƝinterno dellƝArt. 12 si esprime il concetto di ƟVerifica di assoggettabilitßƠ, per il quale si evince quanto 

segue: 

 Nel caso di piani e programmi specifici, l'autorità procedente trasmette all'autorità competente, su supporto 

informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un 

rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati 

necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, 

facendo riferimento ai criteri di valutazione degli impatti dei progetti. 

 L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere; 

 Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità 

competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle 

osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente; 

[ƥ] 
 6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a 

strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità, si 

limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli 

strumenti normativamente sovraordinati. 

Inoltre, si riporta di seguito, lƝAllegato I citato allƝinterno dellƝart. 12 che integra e modifica gli Allegati alla Parte 

Seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.: Allegato I ƟCriteri per la verifica di assoggettabilitß di piani e programmi di cui 

allƝart. 12Ơ - Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
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 in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 

per quanto riguarda lƝubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 

delle risorse; 

 in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 

ordinati; 

 la pertinenza del piano o del programma per lƝintegrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

 problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

 la rilevanza del piano o del programma per lƝattuazione della normativa comunitaria nel settore 

dellƝambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 

seguenti elementi: 

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

 carattere cumulativo degli impatti; 

 natura transfrontaliera degli impatti; 

 rischi per la salute umana o per lƝambiente (ad es. in caso di incidenti); 

 entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 

 valore e vulnerabilitß dellƝarea che potrebbe essere interessata a causa: - delle speciali caratteristiche 

naturali o del patrimonio culturale; - del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite 

dellƝutilizzo intensivo del suolo; 
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 impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

1.3.LA STRUTTURA DEL PROCESSO DI VAS SECONDO LA NORMATIVA REGIONALE 

A livello regionale la normativa di riferimento ç rappresentata dalla Legge Regionale 13/2023 ƟNuove 

disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 

autorizzazione ambientale integrata. Abrogazione della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni 

concernenti la compatibilitß ambientale e le procedure di valutazione)Ơ. Di seguito alcuni estratti degli articoli 

della Legge Regionale 13/2023 così come presentata dal webinar regionale del 27 settembre 2023. 

Con DGR 26-7197 del 12/07/23 è stata anticipata la modalità organizzativa regionale per i procedimenti di 

VAS in coerenza con la nuova legge con lƝ approvazione della Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 

2016, n. 25-2977 Disposizioni per l'integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei 

procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 

(Tutela ed uso del suolo) si provveduto a definire lƝ ambito di applicazione della VAS con riferimento alle 

diverse tipologie di strumento di pianificazione territoriale o urbanistica, vengono di seguito elencate le fasi 

della VAS, previste dalla normativa regionale, in relazione ad ogni tipologia di piano o variante disciplinato 

dalla l.r. 56/1977. 

La fase di valutazione della procedura di VAS si applica, infatti, agli strumenti di pianificazione disciplinati ai 

sensi della l.r. 56/1977 e viene effettuata, ai sensi dellƝarticolo 5, comma 1 lett. e) e lettera g) del D.Lgs. 

152/2006, nonché per i piani per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti della Rete Natura 2000, 

si ritiene necessaria una valutazione dƝincidenza, ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE, 

dellƝarticolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
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della flora e della fauna selvatiche), nonchè dellƝarticolo 44 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo 

unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità). 

Ai sensi dellƝarticolo 6, commi 3 e 3bis del D.Lgs 152/2006, deve invece essere svolta la preventiva fase di 

verifica di assoggettabilità per determinare la significatività degli effetti ambientali, nel caso di: 

 piani di cui sopra che determinano lƝuso di piccole aree a livello locale; 

 modifiche minori dei piani di cui sopra; 

 altri piani elaborati per la pianificazione territoriale e la destinazione dƝuso del suolo che 

 definiscono il quadro di riferimento per lƝautorizzazione di progetti. 

Pertanto la fase di valutazione deve essere obbligatoriamente effettuata nel caso di: 

a) Piano territoriale regionale e sue varianti; 
b) Piano paesaggistico regionale e sue varianti; 
c) Piano territoriale di coordinamento provinciale e della Città metropolitana e sue varianti; 
d) Progetti territoriali operativi regionali, provinciali o della Città metropolitana; 
e) Piani di settore, contenenti disposizioni di carattere territoriale, che costituiscono variante dei piani 

territoriali degli enti dello stesso livello; 
f) Piano regolatore comunale o intercomunale; 
g) Variante generale al piano regolatore comunale o intercomunale; 
h) Qualsiasi tipologia di piano per la quale sia necessaria la valutazione dƝincidenza. In particolare, poichè 
lƝarticolo 6, comma 2, lettera b) del d.lgs. 152/2006 dispone che deve essere effettuata la fase di 
valutazione della VAS nel caso in cui si ritenga necessaria una valutazione dƝincidenza, si ritiene utile 
rimarcare che tale disposizione deve essere intesa come riferita al piano nel suo complesso e alla 
considerazione della probabilità di incidenze significative necessariamente riferite al piano.  

i) Resta inteso ovviamente che, ove già durante la fase di redazione del piano appaiano aspetti inerenti 
la valutazione dƝincidenza meritevoli di essere tenuti in considerazione per quanto riguarda la 
probabilitß di incidenza significativa del piano, sarß dƝobbligo procedere alla fase di valutazione del 
piano stesso. 
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Si deve, invece, procedere alla fase di verifica preventiva di assoggettabilità a VAS nel caso di: 

a) Varianti al Piano territoriale regionale comportanti modifiche minori o riguardanti piccole aree; 
b) Varianti al Piano paesaggistico regionale comportanti modifiche minori o riguardanti piccole aree; 
c) Varianti al Piano territoriale di coordinamento provinciale e della Città metropolitana comportanti 

modifiche minori o riguardanti piccole aree; 
d) Varianti ai Progetti territoriali operativi regionali, provinciali o della Città metropolitana; 
e) Varianti strutturali al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dallƝart. 17 comma 

4; 
f) Varianti parziali al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dallƝart. 17 comma 5; 
g) Varianti necessarie per lƝattuazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, come 

definite dall}art. 16 bis, comma 1; 

h) Varianti semplificate al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dallƝart. 17 bis; 
i) Strumenti urbanistici esecutivi, come definiti dallƝart. 32, fatto salvo quanto previsto alla successiva 

lettera c. 
 

Si precisa che le varianti e i piani appena elencati non sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla VAS 

nei seguenti casi: 

a) varianti al piano regolatore comunale, qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla 
normativa in materia di industrie a rischio dƝincidente rilevante, vale a dire varianti che nel recepire le 
indicazioni del PAI o della normativa in materia di industrie a rischio dƝincidente rilevante non 
determinano alcuna nuova previsione localizzativa o nuovi carichi insediativi o eventuali modifiche 
infrastrutturali; 

b) varianti al piano regolatore comunale qualora costituiscano mero adeguamento a normative e 
disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS 
che in tale sede ne abbiano valutato gli effetti ambientali; 

c) strumenti urbanistici esecutivi che non comportano variante al piano regolatore comunale che li ha 
determinati, per i quali sia stato già svolto un precedente esame degli effetti ambientali in sede di 
analisi di compatibilità ambientale o valutazione del PRG che in base allƝindividuazione dellƝassetto 
localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, degli indici di edificabilità, degli usi 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  14 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

ammessi e dei contenuti planivolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, abbia individuato i 
limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. 
Non sono, inoltre, soggette a procedure di VAS le modifiche agli strumenti di pianificazione territoriale 
e paesaggistica che non costituiscono variante quali quelle di cui allƝart. 10 comma 4 della l.r. 
56/1977, come disposto dallƝart. 10 comma 9 della l.r. 56/1977, e quelle di cui allƝart. 17, comma 12, 
nonché le deliberazioni comunali di adozione e approvazione della perimetrazione del centro o nucleo 
abitato di cui allƝarticolo 81. 

 
La VAS degli strumenti di pianificazione, se non diversamente specificato, si svolge in modo integrato con le 

procedure di adozione e approvazione dei medesimi sulla base di idonea documentazione tecnica predisposta 

dal soggetto proponente il piano e tenendo conto delle risultanze emerse dalla consultazione dei soggetti 

competenti in materia ambientale e dai contributi del processo partecipativo. La VAS, se attivata, prosegue 

durante la gestione del piano con il monitoraggio degli effetti ambientali conseguenti alla sua attuazione. 

LƝautoritß competente alla VAS ç individuata nellƝamministrazione preposta allƝapprovazione del piano, 

purché dotata di propria struttura con specifica competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione 

ambientale, istituita ai sensi della normativa regionale vigente; gli enti non dotati di tale struttura si avvalgono 

della Regione o della provincia o della città metropolitana di appartenenza o di altra amministrazione in 

possesso di una struttura con le competenze sopra previste, che assumono la funzione di autorità 

competente alla VAS. 

Il procedimento di VAS deve avvenire contestualmente alla fase di avvio del processo di formazione del piano 

o del programma, tanto che lƝeventuale sua omissione costituisce vizio di legittimitß, comportante 

lƝannullamento dellƝatto finale di approvazione del piano o del programma. 
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2. DEFINIZIONE ED ANALISI DELLƝAMBITO DI INFLUENZA PROPOSTO 

La definizione dell'ambito di influenza della variante ha l'obiettivo di rappresentare il contesto del Piano, il 

quadro di riferimento delle attenzioni ambientali, costituito dagli ambiti di analisi, dalle principali sensibilità e 

criticità ambientali: in sintesi quegli elementi conoscitivi di base utili per orientare gli obiettivi generali del 

nuovo strumento urbanistico. Sotto lƝaspetto metodologico, l'analisi di contesto ç costituita da una prima 

analisi ad ampio spettro delle questioni ambientali e territoriali che formano il quadro di riferimento nel quale 

lo strumento urbanistico viene ad operare perseguendo le seguenti finalità: 

 identificare le questioni ambientali rilevanti per il Piano e definire il livello di approfondimento con il 

quale le stesse verranno trattate, sia nell'analisi di contesto stessa che nella successiva analisi di 

dettaglio; 

 definire gli aspetti territoriali chiave, come l'assetto insediativo dell'area di studio, le grandi tendenze 

e le probabili modificazioni d'uso del suolo, ecc. 

2.1.QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO E PROGRAMMATICO 

L'insieme dei piani e programmi che governano lƝambiente e il territorio ne costituiscono il quadro di 

riferimento pianificatorio e programmatico: l'analisi dello stesso è finalizzata a stabilire la relazione del PRG 

con gli altri piani o programmi considerati, con specifico riferimento alla materia ambientale. 

In particolare, la collocazione del Piano nel contesto pianificatorio e programmatico vigente deve consentire: 

 la costruzione di un quadro d'insieme contenente gli obiettivi ambientali sovraordinati, le decisioni 

assunte dagli stessi e gli effetti ambientali attesi; 
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 il riconoscimento delle questioni già valutate in strumenti di pianificazione e programmazione di 

diverso ordine, che nella valutazione ambientale in oggetto dovrebbero essere assunte come risultato 

al fine di evitare duplicazioni. 

Secondo le finalità sopra espresse, in via preliminare si evidenziano per il territorio di Casale Monferrato gli 

strumenti programmatici di seguito riportati: 

 Piano Territoriale Regionale (PTR) ƚ Regione Piemonte 

 Piano Paesistico Regionale (PPR) ƚ Regione Piemonte 

 Piano Forestale Regionale (PFR) ƚ Regione Piemonte 

 Aree naturali protette e Siti della Rete Ecologica Regionale ƚ Regione Piemonte 

 Piano Territoriale Provinciale (PTP) ƚ Provincia di Alessandria 

2.1.1. Il Piano Territoriale Regionale  

SOGGETTO Regione Piemonte 

 
STATO DI ATTUAZIONE Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento che individua le strategie 

e gli obiettivi per lo sviluppo del territorio regionale, indica le azioni da 

intraprendere per il loro perseguimento e ne affida l'attuazione, attraverso 

momenti di verifica e di confronto, agli enti che operano a scala provinciale 

e locale. La Regione Piemonte ha approvato con D.C.R. n 122- 29783 del 

21.07.2011 il Piano Territoriale Regionale ovvero il quadro degli indirizzi 

per il governo del territorio al fine di garantire un quadro conoscitivo 

integrato e coordinato ai vari livelli. La sua natura di indirizzo, inquadramento 
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e promozione delle politiche di carattere socio-economico e territoriale 

richiede da un lato un periodico aggiornamento del quadro della conoscenza 

del territorio piemontese e dallƝaltro la verifica dellƝattuazione delle politiche 

e delle strategie definite al momento dellƝapprovazione. Per questo ç 

stato avviato il processo di aggiornamento del PTR vigente, che ha portato 

nel giugno 2024 allƝadozione da parte della Giunta regionale dei nuovi 

elaborati, comunque non soggetti a misure di salvaguardia. Infatt i, con 

la D.G.R. n. 4-8689 del 3 giugno 2024, la Giunta regionale ha adottato gli 

elaborati della Variante di aggiornamento del Piano territoriale regionale, 

comprensivi del Rapporto ambientale, della relativa Sintesi non tecnica e del 

Piano di Monitoraggio, per la fase di valutazione di VAS.  

 
SCOPO E NATURA Il PTR si articola in tre componenti diverse che interagiscono tra loro: 

 un quadro di riferimento (componente conoscitivo-strutturale del 

piano), avente per oggetto la lettura critica del territorio regionale 

(aspetti insediativi, socio-economici, morfologici, paesaggistico-

ambientali ed ecologici), la trama delle reti e dei sistemi locali 

territoriali che struttura il Piemonte; 

 una parte strategica (componente di coordinamento delle politiche 

e dei progetti di diverso livello istituzionale, di diversa scala spaziale, 

di diverso settore), sulla base della quale individuare gli interessi da 

tutelare a priori e i grandi assi strategici di sviluppo; 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  18 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

 una parte statutaria  (componente regolamentare del piano), volta a 

definire ruoli e funzioni dei diversi ambiti di governo del territorio 

sulla base dei principi di autonomia locale e sussidiarietà. 

Le componenti del Piano si sviluppano su una matrice territoriale 

caratterizzata dalla suddivisione del territorio regionale in 33 unità 

territoriali , denominate Ambiti di integrazione territoriale  (Ait); in ciascuno 

di essi sono rappresentate le connessioni positive e negative, attuali e 

potenziali, strutturali e dinamiche che devono essere oggetto di una 

pianificazione integrata. Il Piano Territoriale Regionale, in accordo con il 

Piano Paesistico Regionale, definisce cinque strategie comuni derivate dalla 

definizione degli obiettivi di coesione territoriale, riconoscimento dei sistemi 

urbani e di co-pianificazione che si riassumono come segue: 

 Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

 Sostenibilità ambientale ed efficienza energetica; 

 Integrazione territoriali delle infrastrutture di mobilità, 

comunicazione, logistica;  

 Ricerca, innovazione e transizione economica produttiva;  

 Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali 

 
STRATEGIE E MACRO-

OBBIETTIVI 

AllƝinterno della variante adottata, resta valido e immutato quanto 

contenuto allƝinterno del PTR previgente, il quale organizza cinque linee 

strategiche di riferimento  
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 RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZIONE 

DEL PAESAGGIO: promozione dellƝintegrazione tra valorizzazione 

del patrimonio ambientale ƚ storico ƚ culturale e le attività 

imprenditoriali ad esso connesse; riqualificazione delle aree urbane 

in unƝottica di qualitß della vita e inclusione sociale, sviluppo 

economico e rigenerazione delle aree degradate. 

 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA: 

promozione dellƝeco-sostenibilità di lungo termine della crescita 

economica perseguendo una maggiore efficienza nellƝutilizzo delle 

risorse. 

 INTEGRAZIONE TERRITORIALE DELLE INFRASTRUTTURE DI 

MOBILITÀ, COMUNICAZIONE, LOGISTICA: la strategia è finalizzata 

a rafforzare la coesione territoriale e lo sviluppo locale del Nord-

Ovest nellƝambito di un contesto economico e territoriale a 

dimensione europea; le azioni del PTR mirano a stabilire relazioni 

durature per garantire gli scambi e le aperture economiche tra 

Mediterraneo e mare del Nord (Corridoio 24 o dei due Mari) e quello 

tra occidente ed oriente (Corridoio 5). 

 RICERCA, INNOVAZIONE E TRANSIZIONE ECONOMICO-

PRODUTTIVA: rafforzare la competitività del sistema regionale 

attraverso lƝincremento della sua capacitß di produrre ricerca ed 

innovazione, di assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche in 
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riferimento a tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo 

ambientale ed allo sviluppo della societß dellƝinformazione. La 

strategia di piano individua le localizzazioni e le condizioni di 

contesto più adatte. 

 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITÀ 

ISTITUZIONALI: la strategia coglie le potenzialità insite nella 

capacità di fare sistema tra i diversi soggetti interessati alla 

programmazione/pianificazione attraverso il processo di 

governance territoriale. 

  

OBIETTIVI TEMATICI 

SETTORE AMBIENTALE, 

EFFICIENZA ENERGETICA 

ƚ Documento 

programmatico p.to 2 

PTR 

2.1 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua; 

2.2 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: aria; 

2.3 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: suolo e sottosuolo; 

2.4 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: patrimonio forestale; 

2.5 Promozione di un sistema energetico efficiente; 

2.6 Prevenzione e protezione dai rischi naturali e ambientali; 

2.7 Contenimento della produzione e ottimizzazione del sistema di raccolta 

e smaltimento dei rifiuti. 

 
OBIETTIVI TERRITORIALI 

SPECIFICI 

Ognuno degli obiettivi specifici del nuovo quadro strategico concorre al 

perseguimento di standard elevati di sviluppo sostenibile afferenti ai diversi 

settori di intervento a cui si rivolge lƝazione del PTR. Per settore di intervento 
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si intende ciascun ambito socio-economico o sfera di azione entro cui sono 

classificabili le linee di intervento promosse dal Piano; essi corrispondono 

parzialmente a quelle che nel PTR del 2011 sono denominate ƟTematiche 

settoriali di rilevanza territorialeƠ e si articolano come segue:  

1.2.1 Attuazione delle strategie territoriali e culturali di livello europeo e 

nazionale per la Attuazione delle strategie territoriali e culturali di 

livello europeo e nazionale per la valorizzazione ambientale dei 

territori valorizzazione ambientale dei territo; 

1.2.2 Riconoscimento, valorizzazione e gestione sostenibile del sistema 

delle aree protette, dei Riconoscimento, valorizzazione e gestione 

sostenibile del sistema delle aree protette, dei parchi naturali, delle 

aree boscate, dei grandi parchi urbani e periurbani, delle aree a 

elevato parchi naturali, delle aree boscate, dei grandi parchi urbani e 

periurbani, delle aree a elevato grado di naturalità e sensibilità e delle 

aree agricole connotate da particolari ecosistemi grado di naturalità 

e sensibilità e delle aree agricole connotate da particolari ecosistemi 

ambientali, anche attraverso il ripristino degli ecosistemi degradati 

ambientali, anche attraverso il ripristino degli ecosistemi degradati; 

1.2.3 Sviluppo sostenibile delle attività antropiche e delle infrastrutture 

territoriali (insediative, Sviluppo sostenibile delle attività antropiche 

e delle infrastrutture territoriali (insediative, produttive, energetiche, 

agricole, di allevamento, forestali), secondo modalità compatibili 

produttive, energetiche, agricole, di allevamento, forestali), secondo 
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modalità compatibili con la conservazione e la valorizzazione del 

patrimonio naturale e delle infrastrutture verdi con la conservazione 

e la valorizzazione del patrimonio naturale e delle infrastrutture verdi 

e blu e blu; 

1.2.4 Miglioramento della qualità territoriale in termini ambientali e 

paesaggistici, anche attraverso Miglioramento della qualità 

territoriale in termini ambientali e paesaggistici, anche attraverso il 

ripristino degli ecosistemi degradati, al fine di contenere i rischi 

ambientali nelle zone più il ripristino degli ecosistemi degradati, al 

fine di contenere i rischi ambientali nelle zone più vulnerabili, 

accrescendone la resilienza vulnerabili, accrescendone la resilienza; 

1.2.5 Conseguimento dellƝequilibrio tra ecosistemi naturali e attivitß 

antropiche, per garantire Conseguimento dellƝequilibrio tra 

ecosistemi naturali e attività antropiche, per garantire 

congiuntamente la tutela e la conservazione della qualità 

ambientale, lo sviluppo economico, congiuntamente la tutela e la 

conservazione della qualità ambientale, lo sviluppo economico, il 

benessere sociale e la qualità della vita il benessere sociale e la 

qualità della vita; 

1.2.6 Salvaguardia e incremento della funzionalità degli ecosistemi, con 

particolare riferimento Salvaguardia e incremento della funzionalità 

degli ecosistemi, con particolare riferimento alle aree protette e alle 

reti e connessioni ecologiche, anche potenziando il sistema delle alle 
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aree protette e alle reti e connessioni ecologiche, anche potenziando 

il sistema delle infrastrutture verdi e blu infrastrutture verdi e blu; 

1.2.7 Preservazione del patrimonio genetico autoctono e introduzione di 

misure per prevenire e Preservazione del patrimonio genetico 

autoctono e introduzione di misure per prevenire e contenere la 

proliferazione di specie diverse e invasive alloctone contenere la 

proliferazione di specie diverse e invasive alloctone. 

 

CARTOGRAFIA DI PIANO 

A corredo del PTR vi sono allegati grafici atti a rappresentare gli obiettivi prioritari di interesse regionale 

sopradescritti, si propongono di seguito gli estratti significativi. 
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TAVOLA A ƚ Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

 

Il Comune di Casale Monferrato rientra nelle 

individuazioni del sistema policentrico come gerarchia 

di grado medio, e come centro di I grado storico. Nel 

complesso, il territorio comunale mostra una 

morfologia e caratteristiche tipiche della pianura. 

LEGENDA 

 

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO TERRITORIALE REGIONALE ƚ Tavola A Strategia 1 ƚ Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del 
paesaggio ƚ scala 1: 500.000 
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TAVOLA B ƚ Sostenibilità ambientale, efficienza energetica  

 

Si osserva allƝinterno del territorio comunale la 

presenza di elementi della struttura ecologica a scala 

regionale della Rete Natura 2000, oltre alla presenza di 

aree contigue. Per quanto riguarda la produzione di 

energia emerge la prevalenza di due fattori produttivi 

principali, ovvero lƝenergia elettrica da solare e lƝenergia 

termica da teleriscaldamento. 

LEGENDA 

 

  

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO TERRITORIALE REGIONALE ƚ Tavola B -Strategia 2 ƚ Sostenibilità ambientale, efficienza energetica -  scala 
1: 500.000 
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TAVOLA C ƚ Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica  

  

Il territorio di Casale Monferrato mostra un 

sistema infrastrutturale ben sviluppato sulla 

mobilità stradale, attraverso i collegamenti 

diretti con lƝautostrada E25. Inoltre, si osserva la 

presenza di tracciati ferroviari che si sviluppano 

in direzione nord-sud, i quali garantiscono 

unƝottima accessibilitß ai grandi poli territoriali di 

scala regionale. 

LEGENDA 

 

 

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO TERRITORIALE REGIONALE ƚ Tavola C ƚ Strategia 3 ƚ Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, 
comunicazione, logistica ƚ scala 1: 500.000 
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TAVOLA D ƚ Ricerca, innovazione e transizione economico-produttiva  

  

AllƝinterno del contesto urbano si denota la 

presenza di ambiti produttivi specializzati, 

specificatamente legati allƝindustria del freddo 

(complesso di attività industriali dirette alla 

fabbricazione del ghiaccio o alla determinazione 

di condizioni di temperatura al disotto 

dell'atmosfera). Inoltre si rileva la presenza di 

attività di medie/gradi strutture produttive, 

soprattutto localizzate lungo la porzione nord del 

comune. 

LEGENDA 

 

 

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO TERRITORIALE REGIONALE ƚ Tavola D ƚ Strategia 4 ƚRicerca, innovazione e transizione economico-produttiva 
ƚ scala 1: 500.000 
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TAVOLA E ƚ Valorizzazione delle risorse umane, delle capacità istituzionali e delle politiche sociali 

  

Si osserva la presenza di numerosi servizi e 

attrezzature comunali e sovracomunali, come 

università e centri di formazione professionale, 

oltre alla presenza di numerosi musei per Ambito 

di Integrazione Territoriale (AIT), e la presenza di 

manifestazioni fieristiche di rilievo regionale.  

LEGENDA 

 

 

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO TERRITORIALE REGIONALE ƚ Tavola D ƚ Strategia 4 ƚRicerca, innovazione e transizione economico-produttiva 
ƚ scala 1: 500.000 

SINTESI  

Gli inquadramenti territoriali messi in rilievo durante lƝanalisi a scala regionale mostrano come il territorio di 

Casale Monferrato ricada allƝinterno di un vasto sistema di elementi: un sistema policentrico di carattere 

regionale, ricoprendo il ruolo di centro storico e di centro urbano gerarchicamente importante per il contesto 

di riferimento, anche grazie allƝinfrastrutturazione del territorio che fornisce un supporto essenziale per i 

collegamenti a scala ampia. In termini di energia e ambiente si denota la presenza nel territorio di una 

produzione energetica improntata sul solare e termico e lƝinsistenza nel territorio di elementi ecologici 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  29 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

importanti lungo la sezione nord del comune. Dal punto di vista lavorativo e dei servizi si riconoscono grandi 

e medie strutture inserite in un sistema produttivo specializzato con la presenza di servizi sovracomunali  

come università e poli fieristici che completano la lettura di un territorio ricco di elementi urbani e naturali 

dalla scala locale a quella regionale. 

APPROFONDIMENTO: AMBITO DI INTEGRAZIONE TERRITORIALE (AIT) 

AllƝinterno dello strumento regionale vengono individuati gli Ambiti di Integrazione Territoriale, per i quali lo 

strumento pianificatorio compone una lettura ambivalente: una prettamente conoscitiva, per lƝindividuazione 

delle prerogative di ciascun sistema locale, delle sue vocazioni e risorse strategiche; una regolativa, che, in 

funzione di quellƝanalisi, individua gli obiettivi prioritari cui tendere nel medio-breve periodo, al fine di superare 

le criticità più rilevanti e perseguire le principali opportunità di sviluppo. 

Per ciascun AIT, lƝanalisi ç dunque strutturata in quattro macro-categorie:  

 Caratteristiche geografiche, risorse naturali e patrimoniali, che descrive la caratterizzazione geo-

morfologica dellƝAIT e la sua collocazione geografica nel contesto regionale e sovralocale, la dotazione 

e le condizioni dellƝambiente naturale, il patrimonio paesaggistico e storico-culturale, con le connesse 

componenti immateriali.  

 Fattori demografici, capitale umano e beni relazionali, che descrive le caratteristiche della 

popolazione in termini di ampiezza, dinamica demografica, livello di istruzione; le caratterizzazioni del 

sistema produttivo locale per numerosità, dimensione delle imprese ed eventuale presenza di 

distretti, nonché in termini di caratteristiche del mercato del lavoro (tasso di occupazione, 

composizione, specializzazioni); i caratteri dellƝofferta formativa di vario grado e universitaria, in 

quanto indicatore della capacità del territorio di produrre, riprodurre e applicare conoscenze e 

competenze; la diffusione di eventi e occasioni di aggregazione, scambio, promozione delle attività 

territoriali e contatto con lƝesterno (ad es. fiere e manifestazioni commerciali e culturali); le relazioni 
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di contiguità geografica e le interazioni di filiera a livello locale e sovralocale, compresa la dinamica 

delle esportazioni; la propensione a instaurare relazioni intercomunali e allƝassociazionismo in genere, 

nonché le espressioni di progettualità condivisa e cooperazione tra il settore pubblico e quello privato.  

 Sistema insediativo, infrastrutture e impianti, che descrive i modelli di insediamento e residenzialità 

e la dotazione urbana gerarchico-funzionale; i sistemi urbani e i sistemi dei centri minori con la loro 

caratterizzazione morfologica, insediativa e infrastrutturale; il grado di accessibilità e connettività 

territoriale e il livello di infrastrutturazione, anche telematica; la dotazione di grandi impianti 

energetici, di trattamento dei rifiuti e di discariche.  

 Attività economiche prevalenti e dotazione di servizi, che descrive le attività economiche 

caratterizzanti lƝAIT e i suoi principali comparti; la qualificazione dei settori produttivi (eccellenze e 

riconoscimenti, comprese le aree di produzione a denominazione di origine e i marchi IGP); i fattori 

trainanti lo sviluppo e il grado di integrazione fra le diverse attivitß; lƝofferta di servizi sia connessi alle 

diverse attività economiche sia diretti alla cittadinanza, compresi i servizi per lo svago e il tempo 

libero. 

LƝAit si articola tra il confine della Provincia di Vercelli e quello della Provincia di Asti, comprendendo i Comuni 

della pianura settentrionale della provincia di Alessandria e un ampio territorio collinare che gravita 

prevalentemente su Casale Monferrato. Ricade nellƝAmbito un esteso tratto del Po e del corrispondente parco 

fluviale, risorsa idrica di grande importanza ambientale e nel contempo elemento di rischio idraulico e 

idrogeologico. LƝagricoltura puñ contare su suoli particolarmente fertili nella pianura e adatti a colture 

specializzate come risaie, vigneti e frutteti in collina. Il patrimonio storico architettonico e urbanistico è 

presente sia in forma diffusa nel tratto monferrino (sistema dei castelli del Monferrato, Sacro Monte di Crea), 

sia concentrato nel centro storico di Casale Monferrato. Ç da sottolineare come lƝarea corrisponda al nocciolo 

del marchesato (poi ducato) di Monferrato, sopravvissuto indipendente sino al trattato di Utrecht del 1713, e 

come, dunque, presenti peculiarità culturali che hanno lasciato evidenti tracce nellƝarte e nellƝarchitettura. 
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Parte del paesaggio collinare dellƝAit ç oggetto di tutela da parte dellƝUNESCO in relazione al riconoscimento 

dei ƟPaesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e MonferratoƠ e ne comprende interamente la core 

zone ƟIl Monferrato degli InfernotƠ e parte della buffer zone. Ç altresë presente un Piano Paesistico Provinciale, 

ƟCollina del Po -  ConioloƠ, che coinvolge i comuni di Coniolo e Casale Monferrato. AllƝinterno dellƝarea di 

notevole interesse pubblico è presente la Cerreta di Rolasco (Bosco Palli) di elevato valore naturalistico. La 

cultura vitivinicola piemontese costituisce la base dellƝidentitß della Regione e le eccellenze delle tecniche di 

coltivazione, oltre che la qualitß dei vini prodotti, ne fanno un riferimento su scala internazionale. LƝAit 

presenta una nodalità potenziale solo in parte valorizzata, soprattutto per quanto riguarda la scarsa 

operatività delle linee ferroviarie e i collegamenti telematici ulteriormente potenziabili. Nel comparto 

meccanico ed elettromeccanico si segnala la produzione di macchine per la stampa, la cartotecnica e 

lƝindustria del freddo. 

 
Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO TERRITORIALE REGIONALE ƚ Schede degli Ambiti di Integrazione Territoriale (Ait) 
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2.1.2. Il Piano Forestale Regionale 

SOGGETTO Regione Piemonte 

 
STATO DI ATTUAZIONE La Giunta Regionale con deliberazione n. 8-4585 del 23.01.2017, ai sensi 

dellƝart 9 della Legge Regionale n. 4/2009 , acquisito il parere favorevole 

della Competente Commissione Consiliare in data 18.01.2017, 

ha approvato il Piano Forestale Regionale. In data 19.04.2024, 

con determinazione dirigenziale n. 274 del settore Foreste è stato 

approvato il Rapporto di Monitoraggio del Piano Forestale Regionale 

2017-2027 aggiornato a dicembre 2023. Con DGR 50-8666/2024/XI del 

27 maggio 2024 (Allegato 1, Allegato2, Allegato 3) è stata adottata una 

proposta di modifica del Piano forestale regionale 2017-2027. 

 
SCOPO E NATURA Il Piano Forestale Regionale (PFR) è lo strumento fondamentale per 

orientare la politica forestale regionale, definendo obiettivi e azioni prioritari 

nel quadro dellƝattuazione delle norme e orientamenti emanati a livello 

nazionale, dellƝUnione europea e degli accordi internazionali a scala globale. 

La Regione, in armonia con gli indirizzi definiti dalla legislazione comunitaria, 

nazionale e regionale e dagli accordi internazionali in tema di gestione 

forestale sostenibile, mitigazione dei cambiamenti climatici, tutela 

dell'ambiente e del paesaggio, si propone, in particolare, di:  

 promuovere la gestione forestale sostenibile e la multifunzionalità 

delle foreste;  
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 tutelare e valorizzare il patrimonio forestale pubblico e privato;  

 sviluppare le filiere del legno derivato dalle foreste e 

dall'arboricoltura; 

 promuovere l'impiego del legno come materia prima rinnovabile;  

 incentivare la gestione associata delle foreste;  

 migliorare le condizioni socio-economiche delle aree rurali;  

 promuovere la crescita e qualificare la professionalità delle imprese 

e degli addetti forestali;  

 accrescere le conoscenze scientifiche e tecniche in campo forestale, 

promuovendo la ricerca e l'innovazione in materia;  

 aumentare la sensibilità e la consapevolezza sociale circa il valore 

culturale, ambientale ed economico delle foreste e degli alberi. 

 
OBIETTIVI E STRUMENTI Allo scopo il PFR delinea i seguenti obiettivi e strumenti gestionali:  

 conservare una copertura forestale il più possibile continua e con il 

rilascio di biomassa in foresta (piante vecchie e di grosse dimensioni, 

con cavità o nidi, legno morto in piedi e a terra qualora non di 

pregiudizio fitosanitario); 

 favorire le specie legnose autoctone, mantenendo o ricercando la 

mescolanza di specie, e contrastare la diffusione delle specie 
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alloctone invasive, valorizzando particolarmente quelle sporadiche, 

rare o di più difficile rinnovazione; 

 aumentare la stabilità fisica ed ecologica dei popolamenti, 

ricercandone la diversità strutturale in tutte le fasi della gestione, dai 

tagli intercalari, alla rinnovazione e alla raccolta del legname;  

 proteggere i biotopi particolari associati al bosco (zone umide, fasce 

rocciose, riparie, di transizione, di cresta, sommitali ecc.); 

 gestire attivamente la densità della fauna che interferisce con 

lƝequilibrio dellƝecosistema forestale pregiudicandone la continuitß 

delle funzioni, valorizzandola come prodotto dellƝambiente;  

 integrare pienamente i temi della biodiversità nella pianificazione e 

nella gestione forestale; 

 diffondere metodi di utilizzazione forestale con meccanizzazione 

adeguata, che contemplino opere accessorie di impatto ridotto; 

 promuovere la segnalazione di itinerari di fruizione e di aree 

attrezzate in foresta mantenuti e in sicurezza. 

 

 

 

 

Mettendo a confronto le superfici forestali presenti su suolo provinciale è possibile riassumere quanto segue: 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  35 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

 

 

Secondo i rilievi forniti dallo stato di monitoraggio durante lƝanno 2016, si desume come il territorio 

provinciale di Alessandria (ove si trova il comune di Casale Monferrato) costituisce il 12,3% della superficie 

boschiva dellƝintera regione (114.710 ha), posizionandosi al quarto posto dietro alle provincie di Cuneo 

(258.369 ha, pari al 27,7%), Torino (242.270 ha, pari al 26%) e alla provincia di Verbano-Cusio-Ossola, che 

possiede una superficie di 129.773 ha, pari al 13,9% della superficie totale rilevata. Osservando invece la 

fascia altimetrica di rilevamento delle aree boschive rilevate si evince come il la maggior parte dei territori 

boschivi risiedano nelle aree montuose del territorio, soprattutto nelle provincie di Cuneo, Torino, Verbano-

Cusio-Ossola e Vercelli, mentre si osserva una preponderanza di zone boschive nelle aree collinari nei territori 

di Alessandria, Biella, Asti e Novara; nelle aree di pianura, invece, si denota una quasi totale assenza delle 

superfici, marcando come questi territori mostrino una vocazione prettamente vocata alla funzione antropica 

e quella agricola. 
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2.1.3. Piano Paesistico Regionale 

SOGGETTO Regione Piemonte 

 
STATO DI ATTUAZIONE Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233-35836 

del 3 ottobre 2017 sulla base dellƝAccordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 

tra il Ministero per i beni e le attività culturali e la Regione Piemonte. Il Ppr è 

entrato in vigore il giorno successivo alla pubblicazione della deliberazione 

di approvazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (B.U.R. n. 42 del 19 ottobre 

2017, Supplemento Ordinario n. 1). 

 
SCOPO E NATURA Il Ppr rappresenta lo strumento principale per fondare sulla qualità del 

paesaggio e dellƝambiente lo sviluppo sostenibile dellƝintero territorio 

regionale. LƝobiettivo centrale ç perciñ la tutela e la valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico, naturale e culturale, in vista non solo del 

miglioramento del quadro di vita delle popolazioni e della loro identità 

culturale, ma anche del rafforzamento dellƝattrattivitß della regione e della 

sua competitività nelle reti di relazioni che si allargano a scala globale. 

 
OBIETTIVI GENERALI Il Piano paesaggistico persegue tale obiettivo in coerenza con il Piano 

territoriale, soprattutto:  

 promuovendo concretamente la conoscenza del territorio regionale, 

dei suoi valori e delle sue criticità, con particolare attenzione per i 
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fattori ƟstrutturaliƠ, di maggior stabilitß e permanenza, che ne 

condizionano i processi di trasformazione;  

 delineando un quadro strategico di riferimento su cui raccogliere il 

massimo consenso sociale e con cui guidare le politiche di 

governance multisettoriale del territorio regionale e delle sue 

connessioni con il contesto internazionale;  

 costruendo un apparato normativo coerente con le prospettive di 

riforma legislativa a livello regionale e nazionale, tale da 

responsabilizzare i poteri locali, da presidiare adeguatamente i valori 

del territorio e da migliorare lƝefficacia delle politiche pubbliche. 

 

CARTOGRAFIA DI PIANO 

Allo scopo di fornire una lettura piø dettagliata degli elementi contenuti allƝinterno del PPR si riportano gli 

allegati grafici atti a rappresentare gli obiettivi prioritari di interesse regionale sopradescritti, proponendo di 

seguito gli estratti significativi. In particolare quelli contenuti allƝinterno dellƝambito di paesaggio n. 69 

"Monferrato e Piana Casalese", a cui il territorio comunale appartiene. 
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TAVOLA P1 ƚ Quadro strutturale  

 

AllƝinterno dellƝestratto emerge come il 

territorio di Casale Monferrato rappresenti un 

nodo importante per il contesto paesaggistico 

locale. Infatti, è possibile riscontrare la presenza 

di numerosi fattori che, assieme alla struttura e 

ai sistemi del territorio, caratterizzano lo spazio 

territoriale comunale. 

LEGENDA 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ƚ Tavola P1 ƚ Quadro strutturale ƚ scala 1:250.000 
 

TAVOLA P2 ƚ Beni paesaggistici Alessandrino-Astigiano 

Come rilevabile allƝinterno dellƝestratto 

cartografico si evidenzia la presenza di elementi 

di notevole interesse pubblico lungo la porzione 

occidentale del tessuto urbano di Casale 

Monferrato, oltre a rilevare la presenza di parchi 
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e riserve nazionali, territori coperti da foreste e 

da boschi e di numerose aree tutelate lungo i 

fiumi presenti. 

LEGENDA 

 

 

 

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ƚ Tavola P2 ƚ Beni paesaggistici Alessandrino-Astigiano ƚ scala 1:100.000 
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TAVOLA P3 ƚ Ambiti e unità del paesaggio  

 

 

Appartenente allƝAmbito di paesaggio n.69, il 

territorio comunale presenta una moltitudine di 

tipologie normative al suo interno. Infatti si 

evidenzia come il territorio nord sia interessato 

dallƝunitß ƟNaturale integro e rilevanteƠ lungo la 

porzione occidentale da quella ƟNaturale/rurale 

o rurale a media rilevanza e integritßƠ, lungo la 

porzione sud-est la presenza della tipologia 

ƟRurale integra e rilevanteƠ e lungo la porzione 

nord-est da quella ƟNaturale /rurale o rurale a 

media rilevanza e buona integritßƝ 

LEGENDA 

 

 

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ƚ Tavola P3 ƚ Ambiti e unità del paesaggio ƚ scala 1:250.000 
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TAVOLA P4.12 ƚ Componenti paesaggistiche Monferrato-Casalese  

  

Nello specifico, è possibile rilevare la presenza di 

numerosi elementi di composizione del 

paesaggio, da quelli morfologici- insediativi a 

quelli storico culturali, andando a identificare 

inoltro gli elementi rurali di contorno al sistema 

urbano esistente. 

LEGENDA 
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Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ƚ Tavola P4.12 ƚ Componenti paesaggistiche -  scala 1: 50.000 
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TAVOLA P5 ƚ Rete di connessione paesaggistica  

  

Si evidenzia nel territorio di Casale Monferrato 

la presenza di una rete paesaggistica articolata, 

mostrando un sistema di aree naturali e non in 

stretta relazione con lƝintero contesto 

regionale. In particolare si mostra la presenza di 

connessioni ecologiche soprattutto lungo il 

corso del Fiume Po, con la presenza di una rete 

fruitiva lungo le sue sponde, e di collegamenti 

storico-culturali di maggiore rilievo con i 

territori situati a sud del corso fluviale. 

LEGENDA 

   

 

 

 

 

 

 

Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ƚ Tavola P5 ƚ Componenti paesaggistiche -  scala 1: 50.000 
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TAVOLA P6 ƚ Strategie e politiche per il paesaggio 

  

Nella cartografia riportata emerge come il 

territorio comunale rientri allƝinterno di un 

sistema paesistico ben riconoscibile, dove la 

regione sviluppa una serie di strategie volte allo 

sviluppo dei sistemi rilevati e delle qualità 

territoriali. 

LEGENDA 
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Fonte: Regione Piemonte ƚ PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ƚ Tavola P6 ƚ Strategie e politiche per il paesaggio -  scala 1: 250.000 

 

SINTESI  

Il quadro paesaggistico delineato a livello regionale inserisce Casale Monferrato in un sistema paesaggistico 

ben declinato e imperniato con i territori limitrofi, dove il ruolo del tessuto urbanizzato rimane confinato e 

circoscritto allƝinterno di nuclei urbani separati e ben delineati, oltre a rimarcare lƝimportanza degli spazi 

individuati come essenziali per la tutela degli habitat naturali e rurali situati a corona degli agglomerati urbani. 

2.1.3.1. Aree Naturali Protette e Siti della Rete Ecologica Regionale 

La Regione riconosce l'importanza dell'ambiente naturale in quanto valore universale attuale e per le 

generazioni future e definisce con la L.r. 19/2009 s.m.i., le modalità per la conservazione della biodiversità e 
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per la gestione e per la promozione dei territori facenti parte della rete ecologica regionale. Per il territorio del 

Comune di Casale Monferrato, le aree sono riportate nella sottostante planimetria. 

CARTOGRAFIA 

Il territorio di Casale Monferrato si colloca nel contesto di questo importante sistema di tutela ecologica, come 

evidenziato nellƝestratto cartografico seguente. 

 
Fonte: Regione Piemonte ƚ SITI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE ƚ Tavolo Po Casale -  scala 1: 250.000 

I territori limitrofi al corso del Fiume Po sƝinseriscono allƝinterno di un piø ampio sistema di aree protette al 

fine di tutelarne la biodiversità e la naturalità del corso. Queste aree fanno parte delle istituzioni del Parco 

Naturale a gestione regionale (evidenziate con il colore verde ƚ a18quinquies) e una sequenza di spazi 

adiacenti classificati come Zone Naturali di salvaguardia e Aree contigue (identificabile con il colore marrone 

ƚ f5). 
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2.1.4. Il Piano Territoriale Provinciale  

SOGGETTO Provincia di Alessandria 

 
STATO DI ATTUAZIONE La Provincia di Alessandria è dotata del Piano Territoriale Provinciale redatto 

ai sensi del titolo II della L.R. 56/77 e s.m.i... Il progetto definitivo del P.T.P. è 

stato adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 29/27845 del 

03/05/1999. In data 19/02/2002 con Deliberazione n. 223-5714 il 

Consiglio Regionale ha approvato definitivamente il Piano Territoriale 

Provinciale. Successivamente, con D.C.P. n. 17/33154 del 4/06/2015 è 

stato adottato il progetto definitivo della variante al PTP, ai sensi dellƝart. 

7bis, comma 6. 

 
SCOPO E NATURA Il PTP della Provincia di Alessandria ha come punti di riferimento, per la 

valutazione delle diverse realtà su cui ha indagato e per la lettura dello stato 

di fatto e di diritto del territorio, due realtà: -  la Regione e il PTR approvato; 

-  i Comuni che compongono la Provincia e i relativi strumenti di 

pianificazione approvati. All'interno di questa realtà sono stati valutati i temi 

ambientali, infrastrutturali, economici e delle attività con riferimento, là 

dove necessitano, a realtà e programmi interregionali e nazionali, a piani di 

settore nonché a situazioni particolari e a realtà specifiche locali. 
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OBIETTIVI GENERALI Tale piano costituisce lo strumento di pianificazione che definisce gli 

obiettivi generali relativi all'assetto e alla tutela del territorio provinciale, 

ponendosi come obiettivi generali: 

 costituire, un quadro di riferimento e di indirizzo per una razionale 

pianificazione di area vasta in grado di definire:  

- priorità in materia di grande viabilità e trasporti,  

- modalità per la ricerca di soluzioni progettuali o di strategie 

comuni alle province confinanti;  

- elemento di sostegno per la progettazione paesistica;  

- documento di riferimento in grado di indirizzare e fornire 

strategie agli strumenti operativi nel campo delle attività e dei 

servizi;  

 fornire agli amministratori locali un quadro sinottico e di riferimento 

per la lettura di tutti i vincoli discendenti da leggi nazionali e 

regionali, ricadenti sul territorio provinciale; 

 individuare su tutto il territorio provinciale differenti livelli di criticità 

dello stesso alla luce delle conoscenze geo-ambientali (ambiti 

ƟinvarianteƠ, Ɵinvariante condizionataƠ, ƟvarianteƠ); 

 costituire punto di riferimento e di indirizzo per la pianificazione 

locale e di settore, secondo obiettivi di sviluppo individuati dalla 

Regione nel PTR e ulteriormente verificati e specificati dal PTP per 

ambiti a vocazione omogenea. 
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TAVOLA A ƚ OBIETTIVI PRIORITARI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

Fonte: Provincia di Alessandria ƚ Piano Territoriale Provinciale ƚ Tavola A  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  50 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

TAVOLA C ƚ IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
 

Fonte: Provincia di Alessandria ƚ Piano Territoriale Provinciale ƚ Tavola C  
 

TAVOLA 1 ƚ GOVERNO DEL TERRITORIO-INDIRIZZI DI SVILUPPO 
  

Fonte: Provincia di Alessandria ƚ Piano Territoriale Provinciale ƚ Tavola 1 
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TAVOLA 3 ƚ GOVERNO DEL TERRITORIO 
  

 

Fonte: Provincia di Alessandria ƚ Piano Territoriale Provinciale ƚ Tavola 3 

SINTESI  

LƝanalisi del sistema provinciale mette in rilievo alcuni elementi di rilevanza comunale e provinciale. Elemento 

predominante è il settore ambientale-agricolo da un lato e quello infrastrutturale: dallƝaltro, denotando la 

strategicità a livello provinciale di gran parte del territorio di Casale Monferrato e, al contempo, il valore 

paesaggistico e panoramico di specifiche aree territoriali (come le aree situate lungo la porzione occidentale 

del contesto urbano). 
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2.1.5. Criteri di riferimento ambientale sovraordinati: La strategia dellƝUE per lo sviluppo 

sostenibile 

Al fine di procedere alla valutazione degli obiettivi e degli orientamenti iniziali di piano, è necessario definire 

una serie di criteri attraverso i quali valutare il livello di sostenibilità delle scelte di piano sulle componenti 

ambientali. 

Tra i riferimenti più accreditati viene di frequente richiamato il Manuale per la valutazione ambientale 

redatto dalla Unione Europea, che individua i 10 criteri di sviluppo sostenibile, come di seguito riassunti. 

Ridurre al minimo lƝimpiego delle risorse energetiche non rinnovabili 

Uno dei principi di base è un uso ragionevole e parsimonioso di tali risorse, rispettando tassi di 

sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni future. Lo stesso principio 

deve applicarsi anche a elementi geologici, ecologici e paesaggistici unici nel loro genere e insostituibili. 

 
Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

Occorre fissarsi lƝobiettivo di utilizzare le risorse rinnovabili ad un ritmo tale che esse siano in grado di 

rigenerarsi naturalmente, garantendo cosë il mantenimento o anche lƝaumento delle riserve disponibili 

per le generazioni future. 

 
Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti  

Tra gli obiettivi di un approccio sostenibile vi ç lƝutilizzo di materie che producano lƝimpatto ambientale 

meno dannoso possibile e la minima produzione di rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei processi, 

digestione dei rifiuti e di riduzione dellƝinquinamento. 

 
Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 
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In questo contesto il principio fondamentale è mantenere e arricchire le riserve e la qualità delle risorse 

del patrimonio naturale affinché le generazioni attuali e future possano goderne e trarne beneficio. 

 
Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 

Il principio fondamentale cui attenersi è la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo qualitativo e 

quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate 

 
Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 

Il patrimonio storico e culturale è costituito da risorse finite che, una volta distrutte o danneggiate, non 

possono più essere sostituite. Come accade per le fonti non rinnovabili, i principi che ispirano il concetto 

di sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in via di 

rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo 

alle tradizioni e alla cultura di una zona. Anche stili di vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un 

patrimonio storico e culturale che può essere opportuno preservare. 

 
Conservare e migliorare la qualitß dellƝambiente locale 

NellƝambito di questo lavoro, per qualitß dellƝambiente locale si intende la qualitß dellƝaria, il rumore, 

lƝimpatto visivo e altri elementi estetici generali. La qualitß dellƝambiente locale assume la massima 

importanza nelle zone e nei luoghi residenziali, teatro di buon parte delle attività ricreative e lavorative. 

La qualità dell'ambiente locale può subire drastici cambiamenti a seguito delle mutate condizioni del 

traffico, delle attività industriali, di attività di costruzione o minerarie, del proliferare di nuovi edifici e 

infrastrutture e di un generale incremento delle attività, ad esempio quelle turistiche. E' inoltre possibile 

dare un forte impulso ad un ambiente locale danneggiato con lƝintroduzione di un nuovo sviluppo. 
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Protezione dellƝatmosfera 

Una delle principali forze trainanti dellƝemergere di uno sviluppo sostenibile ç consistita nei dati che 

dimostrano lƝesistenza di problemi globali e regionali causati dalle emissioni nellƝatmosfera. Si tratta di 

impatti a lungo termine e pervasivi che costituiscono una grave minaccia per le generazioni future. 

 
Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare lƝistruzione e la formazione in campo 

ambientale 

La partecipazione di tutti i partner economici per raggiungere lo sviluppo sostenibile è un elemento 

basilare dei principi fissati alla conferenza di Rio per lƝAmbiente e lo Sviluppo (1992). Per realizzare uno 

sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi e alle opzioni disponibili; elementi 

altrettanto cruciali sono le informazioni, lƝistruzione e la formazione in materia di gestione ambientale. 

Tale obiettivo può raggiungersi attraverso la divulgazione dei risultati della ricerca, inserendo programmi 

in materia ambientale a livello di formazione professionale, nelle scuole nelle università o nei programmi 

di istruzione per adulti e creando reti allƝinterno di settori e raggruppamenti economici. 

 
Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 

La dichiarazione di Rio stabilisce tra i fondamenti dello sviluppo sostenibile, che il pubblico e le parti 

interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi. Il meccanismo principale è la 

consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo, ed in particolare il coinvolgimento di terzi 

nella valutazione ambientale. 

 
Come affermato dallo stesso Manuale, è opportuno che tali criteri generali siano contestualizzati in relazione 

alle specificità amministrative e territoriali della realtà locale in cui si opera ed alla tipologia di strumento di 

pianificazione. 
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2.2.QUADRO CONOSCITIVO AMBIENTALE PRELIMINARE: ANALISI DI CONTESTO 

L'analisi di contesto, coerentemente ai principi della sostenibilità, assume come riferimento indicatori già 

disponibili in letteratura, che derivano dalle attività di monitoraggio delle diverse componenti ambientali ed 

hanno tipiche finalità descrittive.  

2.2.1. Gli elementi dƝaria vasta 

Casale Monferrato è una città di medie dimensioni, con i suoi 32.000 abitanti, situata al centro del triangolo 

industriale Milano-Torino-Genova, distante circa 100 km da Milano e da Genova e circa 80 da Torino. È 

facilmente raggiungibile mediante lƝasse autostradale A26 Ɵdei TraforiƠ Genova Voltri -  Gravellona Toce, che 

si sviluppa da Nord a Sud.  

Mediante linea ferroviaria è connessa alle città di Valenza, Alessandria e Chivasso, mentre bus sostitutivi la 

connettono a Vercelli, Asti, Mortara e centri minori. I collegamenti provinciali principali la connettono con 

Valenza mediante la S.P. 55, con Alessandria mediante la S.P. 31, con Asti mediante la S.P. 457, con Torino 

mediante la S.P. 31 bis. La città di Casale è riconosciuta come città storica di importanza provinciale anche 

negli strumenti di government di larga scala come il Piano Territoriale Regionale e quello Provinciale.  

Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) individua il Comune di Casale Monferrato ricadente nellƝambito 2 ƟIl 

polo produttivo casaleseƠ, insieme ai comuni di Mirabello Monferrato, Occimiano, Villanova Monferrato, e per 

il quale sono previsti i seguenti obiettivi di sviluppo prevalenti: 

 risoluzione di emergenze ambientali (area ambientalmente critica individuata dal PTR), 

 sviluppo e consolidamento delle attività produttive artigianali ed industriali, 

 sviluppo del terziario, 

 recupero delle aree dimesse, 

 incentivazione del turismo culturale. 
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Negli ultimi anni la cittß rientra anche nellƝitinerario turistico non solo di tipo enogastronomico, insieme alle 

mete collinari del Monferrato o ai famosi krumiri, ma anche monumentale, paesaggistico e naturalistico 

grazie alla sua ubicazione. Casale Monferrato si coniuga con un paesaggio rurale e culturale di una spiccata 

valenza paesistica e si relaziona con una fitta rete di centri urbani minori. 

2.2.2. Il sistema delle infrastrutture e della mobilità  

Il territorio comunale è caratterizzato da importanti arterie viarie: a est del concentrico con direttrice nord-

sud si sviluppa il tracciato dellƝautostrada A26 Voltri-Gravellona Toce; da nord ovest a sud est corre la ex 

Strada Statale n. 31 del Monferrato e verso sud ovest si sviluppa il collegamento viario verso Asti. A Casale è 

inoltre presente anche la rete ferroviaria diretta a Chivasso verso ovest e ad Alessandria verso sud est. Inoltre 

è stata riattivata la tratta ferroviaria diretta a Mortara.  

2.2.3. Il sistema ambientale e paesaggistico 

Dalla Convenzione Europea del Paesaggio, sottoscritta dagli Stati membri del Consiglio d'Europa il 20 ottobre 

2000 a Firenze, il paesaggio designa una parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui 

carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. Di fatto, per il territorio 

comunale di Casale Monferrato, le aree sulle quali esercitare la tutela e la valorizzazione per salvaguardane i 

valori che esso esprime quali manifestazioni identitarie percepibili sono quelle definite allƝart. 142 del D.Lgs. 

42/2004 e s.m.i. e quelli che il Comitato per il Patrimonio Mondiale dellƝUNESCO, con Decisione n. 38 COM 

8.b.41, avvenuto il 22 giugno 2014, ha iscritto il sito ƟI paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e 

MonferratoƠ nella lista del Patrimonio Mondiale dellƝUmanitß. Più precisamente una parte (zona meridionale) 

del territorio si trova allƝinterno della componente 6 ƚ ƟIl Monferrato degli InfernotƠ come Buffer zone. 
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Individuazione del comune di Casale rispetto alla Buffer Zone 2 

2.2.4. Il Territorio di Casale Monferrato: Ambito di Studio 

Lo studio territoriale che si propone per il territorio comunale presenta unƝanalisi del territorio per Sistemi che 

lo compongono; nello specifico si indagheranno il sistema demografico, il sistema insediativo, il sistema della 

mobilità locale, il sistema paesaggistico e il sistema ambientale (con le sue diverse componenti: acque 

superficiali e sotterranee, suolo e sottosuolo, rumore, atmosfera, clima, rifiuti, energia). 

2.2.4.1. Il sistema demografico 

Il Comune di ha una popolazione residente di 32.220 abitanti (aggiornamento 31 dicembre 2023), 

presentando una densità abitativa di 378,59 ab/km2. 

Di significativo interesse osservare il trend demografico degli ultimi dieci anni, di cui si propone a seguire una 

tabella di sintesi (i dati si riferiscono al 31 dicembre ƚ fonte Istat). 
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Altrettanto interessante risulta il confronto tra la variazione percentuale della popolazione residente di Casale 

Monferrato con la variazione percentuale media della Provincia di Alessandria. 
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SINTESI RISULTATI 

Dal grafico emerge che il comune di Casale Monferrato, nellƝultimo ventennio, si denota una diminuzione 

demografica costante sin dai rilevamenti del 2010, rispettando nella maggior parte dei casi il trend 

demografico provinciale e regionale (ad eccezione degli anni 2002/2004/2011/2020 dove si registra una 

netta decrescita della popolazione rispetto agli altri dati registrati). 

2.2.4.2. Il sistema insediativo 

Il primo nucleo urbano di Casale ha origini medioevali. Osservando la cittß dallƝalto infatti si puñ notare che le 

vie strette più antiche con al centro la cattedrale sono delimitate da un anello stradale di forma ellittica. Lì 

dovevano sorgere le mura della città intorno al X secolo, quando veniva menzionata per la prima volta con il 

nome di Casale in un documento di Andrea della Canonica del 988. Tuttavia come attestano numerosi 

ritrovamenti la zona era già abitata in epoca romana con il nome di Vardacate, ed esisteva anche poco distante 

una importante insediamento già nella tarda età del bronzo. La città fiorì sotto i Longobardi quando assunse 

il nome di Sedula come sembra testimoniare anche il racconto della passione di SantƝEvasio. Il protettore della 

città venne martirizzato dagli eretici ariani ed il duomo indicherebbe il luogo dove avvenne la decapitazione, 

sorgendo proprio sulle rovine del palazzo del re longobardo Liutprando. 

LƝanno 967 ç una data legata alla leggendaria figura del marchese Aleramo che riceve dallƝimperatore Ottone 

I la potestß su tutte le terre dallƝOrba al Tanaro. Sotto la sua dinastia nasce il marchesato del Monferrato e 

Casale vi acquisisce un sempre maggior prestigio fino a scontrarsi inevitabilmente con le forze comunali 

contrapposte allƝimpero. Nel 1215 gli eserciti di Milano Vercelli e della giovane Alessandria distrussero quasi 

interamente il borgo, trafugando le reliquie del patrono, il grande crocefisso della cattedrale ed il galletto 

dƝargento ne ornava la sommitß. Le ostilitß si conclusero solo 200 anni dopo quando nel 1403 il condottiero 

casalese Facino Cane riuscì a riportare le spoglie e il crocefisso alla loro città. A ricordo di quegli episodi ancora 

oggi il giorno di SanƝEvasio vengono distribuiti in cattedrale galletti di pastafrolla. In quegli anni Casale era 
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passata sotto la dinastia Paleologa. Teodoro I Paleologo era stato chiamato allƝinizio del Ɯ300 per dirimere 

una contesa tra le famiglie dei Grassi e dei Cane esercitandone la sua parziale signoria. Scomparsi gli ultimi 

Aleramici nel 1305, i Paleologi divennero marchesi del Monferrato e fecero di Casale la loro capitale nel 1435, 

elevandola fino a diocesi nel 1474. Sotto questa importante famiglia più volte legata al trono di Bisanzio la 

città assaporò in pieno gli splendori del rinascimento. Il castello, edificato nel 1352 venne costantemente 

rinforzato ed inserito in un grandioso complesso di difesa, sotto Guglielmo VIII (il Gran marchese) sorsero 

grandiosi conventi e chiese come San Domenico centro di studio e cultura religiosa. La corte si popolò di 

trovatori pittori e uomini di lettera. Fu sempre in questo periodo che molti ebrei espulsi dalla spagna si 

stabilirono a Casale dando origine ad una fiorente comunità. 

LƝinizio del Ɯ500 vede questa cittß ricca e opulente festeggiare in gran pompa un evento che sarß la sua rovina: 

Margherita, la figlia di Guglielmo IX Paleologo e della bella Anna dƝAlenæon (nipote di Francesco I re di Francia), 

sposa Federico Gonzaga di Mantova. La casata Paleologa terminerà da lì a poco Guglielmo IX si spegne alla 

sua corte di Trino nel 1518 e il figlio Bonificio, unico erede del marchesato muore nel 1530 in circostanze 

misteriose. In una Europa che cerca il suo equilibrio tra Spagna e Francia Casale non conoscerà più pace. Nel 

1559 a Chateau Cambresis si stabilisce che il Monferrato passi ai duchi di Mantova, un dominio che i Casalesi 

tollerano a stento, nel 1567 il corpo di Oliviero Capello che aveva guidato una rivolta contro i Gonzaga pende 

senza vita dalla torre di Santo Stefano. 

La creazione della grandiosa cittadella da parte di Vincenzo Gonzaga nel 1590, crea un sistema difensivo 

imprendibile, ma per questo motivo anche una preda ambita da tutti gli eserciti stranieri allƝepoca in Italia. 

Quando nel 1612 scomparirà senza eredi Francesco II Gonzaga Casale diverrà teatro di uno dei più sanguinosi 

episodi della guerra dei 30 anni). Gli spagnoli assediano a più riprese la città difesa dalle truppe francesi, 

mentre i Savoia cambiando alleato più volte tentano di avere per sé il territorio confinante (in virtù del 

matrimonio contratto tra Francesco II Gonzaga con Margherita di Savoia). Ciononostante il Monferrato è 
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assegnato al ramo collaterale di Gonzaga Nevers. LƝultimo della dinastia Ferdinando Carlo passato alla storia 

come uomo libertino e corrotto, venderà la cittadella a Luigi XIV. 

È la fine di Casale come potenza militare e il trionfo della politica dei Savoia, su loro consiglio il re Sole la 

restituirà demolita ai Gonzaga nel 1695. Il successivo scandalo priverà Ferdinando Carlo di tutti i suoi onori e 

del diritto di successione e nel 1713 la pace di Ultrecht Attribuirà definitivamente il Monferrato ai Savoia. 

Dopo 900 anni Casale perde qualsiasi autonomia politica e amministrativa, ma il tenore di vita con la pace 

subisce un generale miglioramento economico: è il periodo dello splendore barocco. In città nobili fanno a 

gara ad edificare e restaurare i grandiosi palazzi del centro storico, chiamando i più importanti architetti e 

pittori del Nord Italia. Gli ordini ecclesiastici non sono da meno in una frenesia di stucchi e pale dƝaltare. Nel 

1791 si costruisce anche il Teatro Municipale. Anche lƝarrivo di Napoleone la tranquilla cittß e anzi porta 

migliorie: caserme, il tribunale civile ed il Liceo. Anche dal risorgimento Casale riesce a trarne credito, vi stanno 

crescendo uomini di grande levatura politica come Giovanni Lanza, che sarà il primo ministro durante la presa 

di Roma, Carlo Alberto restituisce a Casale il Senato e non è una coincidenza quindi che nel 1847 si svolga nei 

locali del Trevisio un congresso agrario, dove in realtà si discute molto più di unità politica che di coltivazioni. 

La prima guerra dƝindipendenza vede nel 1849 casale sostenere con successo un assedio contro le 

avanguardie austriache. 

Le ultime bombe che cadranno su Casale saranno durante la seconda guerra mondiale contro il ponte 

ferroviario che si dimostra allƝaltezza della fama di una cittß imprendibile rimanendo in piedi dopo ripetuti 

attacchi. Ma la città che cresce dopo la liberazione cambia profondamente i suoi usi ed abitudini, 

trasformandosi in un importante centro industriale. Negli anni 50 sono le cementerie ad essere la principale 

risorsa economica, ma Casale diviene anche la capitale dellƝindustria del freddo (una macchina refrigerante 

su tre in Italia viene da qui) e delle rotative a stampa. Oggi Casale si trova in un periodo di transizione a causa 

della significativa riduzione delle attività legate all'industria del freddo e alla crescente vocazione turistica 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  62 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

della città legata alle colline del Monferrato ed alle aziende vitivinicole in costante espansione grazie ai 

crescenti volumi di export del vino di qualità ivi prodotto. Nonostante l'incremento del settore turistico, Casale 

mantiene una buona attrattività da un punto di vista produttivo grazie alla sua posizione strategica di 

ƟcernieraƠ tra Piemonte e Lombardia ed interconnessione con la rete autostradale. 

2.2.4.3. Il sistema della mobilità locale 

Il sistema della mobilità locale incentra il suo sviluppo attorno alla rete evidenziata alla scala vasta, la quale 

funge da versa spina portante per i collegamenti a breve, medio e lungo raggio. Questo impianto multi scalare 

ha portato a ripensare il sistema di mobilità cittadina, strutturando un Piano Generale per la mobilità, in 

funzione dellƝorganizzazione dei servizi e degli orari della cittß e dei cittadini, superando la separazione tra 

urbano ed extra urbano per abbracciare un approccio integrato che sappia avvicinare città, frazioni e territorio. 

LƝobiettivo di rilanciare il trasporto pubblico della cittß costituisce un elemento fondamentale per tutte le 

politiche di sviluppo della mobilità sostenibile. Un efficiente ed efficace sistema di trasporto pubblico, in grado 

di intercettare ampie quote di domanda di mobilità contribuisce in modo significativo a garantire libertà di 

movimento, con adeguati standard di accessibilità, e la sostenibilità ambientale ed economica dellƝintero 

sistema dei trasporti. Oltre al trasporto pubblico urbano, un tema centrale è costituito dal potenziamento 

della rete delle ferrovie minori, di cui Casale Monferrato dispone in modo eccellente; realizzando la loro 

integrazione con i servizi di trasporto automobilistico e con la rete ferroviaria nazionale, la loro utilizzazione 

come linee metropolitane di area sulle direttrici forti dellƝaccesso urbano. 

2.2.4.4. Sistema delle aree protette 

Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica europea "Natura 2000": un 

complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia animali e vegetali, di interesse 

comunitario la cui funzione è garantire la sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul 

continente europeo. 
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Rientrano allƝinterno della Rete suddetta le seguenti aree: 

 Zone a Protezione Speciale (ZPS) -  istituite ai sensi della Direttiva Uccelli (79/409/CEE) al fine di 

tutelare in modo rigoroso i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute nell'allegato 1 della 

medesima Direttiva. e di proteggere le specie migratrici non riportate in allegato. 

 Zona Speciale di Conservazione (ZSC) - istituiti ai sensi della Direttiva Habitat quali evoluzioni dei Siti 

di Importanza Comunitaria (SIC) al fine di contribuire in modo significativo a mantenere o a ripristinare 

un habitat naturale (allegato 1 della direttiva 92/43/CEE) o una specie (allegato 2 della direttiva 

92/43/CEE) in uno stato di conservazione soddisfacente. 

Parte del territorio comunale di Casale Monferrato ricade allƝinterno di due siti appartenenti alla Rete Natura 

2000 e in particolare: 

 Z.P.S. ƚ Fiume Po ƚ tratto vercellese alessandrino (IT1180028) ƟInteressa il territorio dei Comuni di 

Alluvioni Piovera, Bassignana, Bozzole, Camino, Casale Monferrato, Coniolo, Crescentino, Fontanetto Po, 

Frassineto Po, Gabiano, Guazzora, Isola Sant'Antonio, Molino dei Torti, Moncestino, Morano sul Po, Palazzolo 

Vercellese, Pecetto di Valenza, Pomaro Monferrato, Pontestura, Trino, Valenza, Valmacca, Verrua Savoia. Si 

estende per 14.107 ha lungo oltre 90 km dell'asta fluviale del Fiume Po da Crescentino (VC) fino alla 

confluenza con il Torrente Scrivia, in un susseguirsi di ambienti quali ghiareti, gerbidi (formazioni erbacee 

miste a vegetazione arborea rada) e boschi ripari. Le pianure vicino al corso d'acqua ospitano saliceti ed aree 

umide intervallate da estesi pioppeti artificiali, mentre nelle aree collinari dominano i cedui di latifoglie miste 

e fitti robinieti. Le golene fluviali, le lanche paludose (bracci morti del fiume) ed i fitti popolamenti pionieri di 

salici ed ontano nero arricchiscono il valore naturalistico dell'area, che rappresenta un importante corridoio 

ecologico di scala vasta nellƝambito delle zone pianeggianti della regione, peraltro intensamente coltivateƠ. 
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2.2.4.5. Acque superficiali e sotterranee 

Il territorio di Casale Monferrato, inquadrato allƝinterno dei sistemi di riferimento idrografico del territorio 

regionale, rientra nel bacino idrogeologico di riferimento del sistema Po, così come evidenziato dagli estratti 

cartografici seguenti. Allo scopo di fornire una lettura esauriente dello stato attuale delle acque superficiali, 

si riportano le analisi fornite dal Rapporto triennale 2020-2022 fornito da ARPA Piemonte. 
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ANALISI DEL POTENZIALE E DELLO STATO ECOLOGICO DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

 

Si riporta lƝanalisi delle acque 

superficiali dei corsi dƝacqua presenti su 

suolo regionale. Si evidenzia che la 

qualità generale ecologica degli 

elementi idrici varia dallo stato cattivo a 

quello sufficiente, mostrando solo 

lungo il canale Lanza un potenziale 

ecologico sufficiente. 

 

 

Fonte: ARPA Regione Piemonte ƚ stato ecologico e potenziale ecologico delle acque superficiali 
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ANALISI DELLO STATO CHIMICO DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

 

Per quanto concerne lƝanalisi dello stato 

chimico delle acque mostrate nella 

cartografia si denota la presenza di una 

qualità generalmente non buona, ad 

eccezione dei tratti idrici posti in 

posizione sud rispetto al contesto 

urbano di riferimento. 

 

 

Fonte: ARPA Regione Piemonte ƚ stato chimico delle acque superficiali 
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2.2.4.6.  Qualità delle acque sotterranee  

Nel programma di tutela e uso delle acque viene descritto anche il sistema di rete di monitoraggio delle acque 

sotterranee, di seguito sintetizzato attraverso unƝanalisi cartografica (i dati di riferimento si riferiscono al 

triennio 2020 ƚ 2022). 

CLASSIFICAZIONE QUALITATIVA DEI CORPI IDRICI SOTTERRANEI 

 

NellƝintorno dellƝarea comunale sono 

presenti dei punti di monitoraggio 

ARPA che classificano 

qualitativamente (chimicamente) i 

corpi idrici sotterranei. Si rileva dalle 

mappature che la zona comunale si 

localizza in un punto dove le acque 

siano complessivamente in buon 

stato, secondo la classificazione dei 

valori chimici contenuti nelle acque. 

 

 

Fonte: ARPA Regione Piemonte ƚ stato chimico delle acque sotterranee 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROGETTISTA: 
LICIA MORENGHI 

N° ORDINE 

4506930206 

N° PROGETTO 

250002 

LOCALITAô: 

CASALE MONFERRATO DOC. 10-RB-E-7005 

PROGETTO: 

HRS CASALE MONFERRATO 
Foglio  68 of 119 

Rev. 

1 

 

Documento di proprietà IP/Gruppo API La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge.                          File: 25002 Rapporto preliminare 

ZONE VULNERABILI ALLƝINQUINAMENTO DA NITRATI DI ORIGINE AGRICOLA 

 

Il livello di vulnerabilità considera le 

caratteristiche idrogeologiche e la 

capacità protettiva dei suoli, i carichi di 

origine antropica agricoli, civili e 

industriali nonché le caratteristiche 

qualitative delle acque superficiali e 

sotterranee e la loro evoluzione nel 

tempo. Il territorio interessato mostra 

generalmente un impatto medio dei 

nitrati sulle falde superficiali delle 

acque sotterranee. 

 

 

Fonte: ARPA Regione Piemonte ƚ concentrazione dei nitrati allƝinterno delle acque sotterranee 
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STATO QUANTITAVITO DEI CORPI IDRICI SOTTERRANEI 

  

LƝanalisi dei corpi idrici effettuata da 

ARPA nel triennio 2020-2022 la 

soggiacenza dovuta principalmente 

ad un calo annuale delle piogge 

avvenute durante il triennio mostra 

una quantificazione in costante 

decrescita, portando la zona 

osservata ad una diminuzione tra il15 

e il 30%. 

 

 

Fonte: ARPA Regione Piemonte ƚ valutazione quantitativa delle acque superficiali 

 

SINTESI RISULTATI 

La valutazione complessiva sui corsi dƝacqua superficiali e sotterranei evidenzia per Casale Monferrato un 

buono stato qualitativo ovvero lƝassenza di particolari problematicitß legate allƝinquinamento, soprattutto per 

quanto concerne il tratto del fiume Po situato lungo la porzione nord del comune. Rientra, certamente, nel 

più ampio quadro di situazione piemontese per quanto concerne lo stato delle acque sotterranee che mostra 

una criticità generalizzata lungo tutta la fascia centro-sud; la situazione chimica invece mostra come il 

comune sia localizzato in una zona qualitativamente buona. 
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2.2.4.7.  Suolo e sottosuolo - geomorfologia 

Nel territorio comunale, lo studio geologico del PRG vigente ha classificato il territorio in due delle tre classi 

fondamentali di fattibilità geologica.  

CLASSE II - FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI  

Aree nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica possono essere superate attraverso 

l'adozione di accorgimenti tecnici individuabili a livello di progetto esecutivo e realizzabili. La classe si 

suddivide a sua volta in una serie di sottoclassi che possono essere così riassunte: 

 Classe IIa - Aree di pianura caratterizzate da una bassa soggiacenza del livello della falda idrica e/o 

da problematiche relative alle insufficienze della rete di drenaggio (aree di ristagno); 

 Classe IIa1 - Aree di pianura a dissesto idraulico tipo EmA afferente al T. Gattola; 

 Classe IIb - Aree del settore collinare caratterizzate da acclività moderata e condizioni di sostanziale 

stabilità e porzioni di territorio senza segni di instabilità nelle quali le problematiche geologiche e di 

stabilità possono essere superate adottando opportuni accorgimenti progettuali al fine di preservare 

la stabilità del singolo lotto e della zona circostante. 

CLASSE III - FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI  

Settori di territorio caratterizzati da condizioni di pericolosità elevata che inducono precisi condizionamenti 

all'utilizzo urbanistico. La classe si suddivide a sua volta in una serie di sottoclassi che possono essere così 

riassunte:  

 Classe IIIa1 - Aree interne alla Fascia A o B del Fiume Po, del Torrente Rotaldo e della Roggia Stura le 

cui condizioni di pericolosità sono determinate dalla possibilità di esondazione legata al reticolo 

idrografico principale; 
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 Classe IIIa2- Aree inedificate situate nel settore di pianura le cui condizioni di pericolosità sono 

principalmente determinate dalla possibilità di esondazione legata al reticolo idrografico principale 

e/o secondario da acque con altobattente idrico e/o medio/alta energia; 

 Classe IIIa3 - Aree inedificate situate nel settore collinare caratterizzate da pericolosità 

geomorfologica inidonee all'utilizzazione urbanistica. Rientrano in tale classe le aree interessate da 

fenomeni gravitativi in atto o quiescenti, aree prospicienti scarpate naturali e artificiali e linee di 

impluvio interessate da processi legati alla dinamica torrentizia; 

 Classe IIIa4 - Aree non edificate a lato del corso del T. Gattola soggette a pericolo di esondazione da 

acqua con battenti superiori a 25 cm circa. TR 300 anni; 

 Classe IIIb2 - Aree edificate nelle quali la situazione di pericolosità impone l'adozione di interventi di 

riassetto territoriale a tutela del patrimonio esistente. In assenza di tali interventi sono ammesse solo 

trasformazioni che non comportino aumento del carico antropico. A seguito della realizzazione delle 

opere di riassetto sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti; 

 Classe IIIb3 - Aree edificate caratterizzate da potenziali problematiche di natura idraulica e/o di 

stabilità dei pendii nelle quali le condizioni d pericolosità morfologica determinano situazioni di rischio 

non eliminabili e/o minimizzabili a fronte di fenomeni di dissesto a carattere eccezionale nonostante 

i possibili interventi di riassetto idrogeologico da realizzare a tutela del patrimonio esistente. A 

seguito della realizzazione di opere di riassetto territoriale sarà possibile solo un modesto incremento 

del carico antropico; 

 Classe IIIb4 -  Aree edificate potenzialmente esposte a fenomeni di dissesto connessi alla dinamica 

fluviale e torrentizia e/o alla dinamica di versante la cui utilizzazione urbanistica deve essere limitata 

al solo patrimonio esistente, a tutela del quale è necessario prevedere opere di riassetto territoriale. 
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CARTA DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Studio geologico ƚ Piano Regolatore vigente  
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2.2.4.8.  Caratteristiche dei suoli 

I suoli, a seconda delle loro caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche, svolgono un ruolo di filtro che può 

limitare o impedire il trasferimento di sostanze inquinanti nel sottosuolo. 
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LƝanalisi riferita alla ƟCapacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profondeƠ esprime la potenziale 

capacità del suolo di trattenere i fitofarmaci entro i limiti dello spessore interessato dagli apparati radicali 

delle piante e per un tempo sufficiente a permetterne la degradazione. 

CAPACITÀ PROTETTIVA DEI SUOLI NEI CONFRONTI DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

 

Il territorio comunale presenta una duplice 
natura dei suoli: quelli più a nord mostrano 
una capacità protettiva medio-bassa con 
capacità di assorbimento diversificate, 
mentre si rilevano territori dalle capacità 
protettive medio-alte lungo la porzione 
sud-occidentale del comune piemontese. 
 

LEGENDA 

 

Fonte: Elaborazione dati in riferimento alla capacità protettiva delle acque sotterraneeƚ Regione Piemonte 

Ulteriore interpretazione dei suoli ç la ƟCapacitß di drenaggio dei suoliƠ. Questa interpretazione, quale 

approfondimento della precedente, esprime la capacità dei suoli di allontanare la massa dƝacqua, evitando 

così i fenomeni di allagamento urbano. Come la precedente, anche questa interpretazione ha carattere 

generale e consente la ripartizione dei suoli in diverse classi a decrescente capacità drenante.  
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CAPACITÀ DRENANTE DEI SUOLI 

 

Il territorio comunale presenta 
prevalentemente una media capacità 
drenante dei suoli, soprattutto lungo 
la porzione centro-meridionale del 
territorio. È possibile oltremodo 
riscontrare la presenza di terreni ad 
alta capacità drenante soprattutto 
lungo il corso del fiume Po. 

LEGENDA 

 

Fonte: Elaborazione dati in riferimento alla capacità drenante del suolo ƚ Regione Piemonte 
 

Allo scopo di fornire una valutazione dell'attitudine e del comportamento dei suoli in relazione a specifici 

usi e funzioni del territorio, viene indicata la Capacità d'uso dei suoli, ottenuta attraverso l'impiego di modelli 

interpretativi dell'ERSAF. 

La capacitß d'uso dei suoli (Land Capability Classification, abbreviata in ƟLCCƠ) ç una classificazione finalizzata 

a valutarne le potenzialità produttive, per utilizzazioni di tipo agro-silvopastorale, sulla base di una gestione 

sostenibile, cioè conservativa della risorsa suolo. La cartografia relativa a questa valutazione è un documento 

indispensabile alla pianificazione del territorio in quanto consente di operare le scelte più conformi alle 

caratteristiche dei suoli e dell'ambiente in cui sono inseriti. I suoli vengono classificati essenzialmente allo 

scopo di metterne in evidenza i rischi di degradazione derivanti da usi inappropriati. Tale interpretazione viene 

effettuata in base sia alle caratteristiche intrinseche del suolo (profondità, pietrosità, fertilità), che a quelle 

dell'ambiente (pendenza, rischio di erosione, inondabilità, limitazioni climatiche), ed ha come obiettivo 

l'individuazione dei suoli agronomicamente più pregiati, e quindi più adatti all'attività agricola, consentendo 
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in sede di pianificazione territoriale, se possibile e conveniente, di preservarli da altri usi. Il sistema prevede 

la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d'uso crescenti. Le prime 4 classi sono compatibili 

con l'uso sia agricolo che forestale e zootecnico; le classi dalla quinta alla settima escludono l'uso agricolo 

intensivo, mentre nelle aree appartenenti all'ultima classe, l'ottava, non è possibile alcuna forma di utilizzazione 

produttiva. 

Suoli adatti all'agricoltura 

1 Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili per tutte le colture. 

2 
Suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o moderate 
pratiche conservative. 

3 Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali pratiche 
conservative. 

4 Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle colture e da richiedere 
accurate pratiche di coltivazione. 

Suoli adatti  al pascolo ed alla forestazione 

5 Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni difficilmente eliminabili 
tali da restringere l'uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale. 

6 
Suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderli inadatti alla coltivazione e da restringere l'uso, seppur con 
qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat naturale. 

7 Suoli che presentano limitazioni severissime, tali da mostrare difficoltà anche per l'uso silvo pastorale. 

  
Suoli inadatti ad utilizzazioni agro-silvo-pastorali 

8 
Suoli che presentano limitazioni tali da precludere qualsiasi uso agro-silvo-pastorale e che, pertanto, possono venire 
adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o come zona di raccolta delle acque. In questa classe rientrano anche zone 
calanchive e gli affioramenti di roccia. 

 
CARTA CAPACITAƝ USO DEL SUOLO 
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Si nota che il territorio 
comunale presenta suoli che 
rientrano in differenti classi di 
uso del suolo, variando da una 
caratterizzazione di prima 
fascia (per i territori a sud e a 
nord del contesto urbano) fino 
a classi di IV e V classe per i 
territori centro nord (ove 
prevalgono i fattori limitanti 
della pratica agricola e 
aumentano quelli ecologico-
naturali). 

LEGENDA 

 
Fonte: Elaborazione dati in riferimento alla capacità di uso del suolo ƚ Regione Piemonte 
 

Si può notare come la classificazione effettuata attraverso la Land Capability Classification (LCC) sottolinea le 

ottime capacità del terreno per quanto riguarda la produzione agricola. 

Le classi di pregio 1-2 presentando suoli privi o quasi di limitazioni, adatti per un'ampia scelta di colture agrarie 

o suoli con alcune moderate limitazioni che riducono la produzione delle colture agrarie, mantenendo 

generalmente un ottimo grado di utilizzo del suolo.  

Allo scopo di approfondire lƝanalisi conoscitiva dei suoli ç importante osservare nello specifico della pratica 

agricola quali territori risultino più fragili ad essa, ma soprattutto quali aree comunale risulterebbero 

danneggiate dalla dispersione dei nitrati prodotti dalla coltivazione agraria. Per questo, la Direttiva Nitrati 
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676/91/CE è il documento dell'Unione Europea che regolamenta l'eccesso di nitrati nelle acque superficiali e 

sotterranee a causa dellƝattivitß agricola. Si tratta di uno strumento che impone precisi vincoli allo stoccaggio e 

alla distribuzione dei reflui zootecnici negli allevamenti e stabilisce i periodi durante i quali non è permesso 

distribuire letame o liquami. Ad esempio, in stagioni come l'inverno, in cui le culture non sono in fase di crescita 

attiva e le piogge potrebbero più facilmente trasportare i nitrati dal terreno verso i corsi d'acqua e le falde 

superficiali. Attraverso la sua interrogazione è stato possibile rilevare quelle zone particolarmente sensibili 

allƝinterno del comune di Casale Monferrato, facendo emergere quanto segue. 

AREE VULNERABILI AI NITRATI  

 

Si nota che il territorio comunale 
presenta alcune aree soggette alla 
pratica di spandimento dei reflui 
zootecnici, vulnerabili quindi 
allƝinquinamento dei nitrati. Si evince 
infatti che le aree interessate 
comprendono ampie porzioni di 
territorio lungo i principali corsi 
dƝacqua territoriali, oltre a identificare 
porzioni di territorio a nord del fiume 
Po come particolarmente sensibili a un 
possibile inquinamento. 

LEGENDA 

 

Fonte: Areali soggetti a inquinamento nitrati ƚ Regione Piemonte 
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2.2.4.9.  Rumore 

La Legge Quadro L. 26/10/1995 n. 447 stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente 

abitativo dall'inquinamento acustico e rimanda ad ulteriori decreti attuativi, di cui il più importante è il Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore". In questo provvedimento sono stabiliti i "limiti acustici" riferiti alla zonizzazione acustica dei territori 

comunali, la cui applicazione è demandata a leggi regionali. La L.R. 52/2000, "Disposizioni per la tutela 

dellƝambiente in materia di inquinamento acustico" è il provvedimento che in Piemonte ha condotto alla 

zonizzazione acustica del territorio comunale. Il Comune di Casale Monferrato ha approvato la classificazione 

acustica del proprio territorio, ai sensi della L.R. 52/2000, con delibera consiliare n. 64 del 4.11.2003. La 

normativa sul rumore, sotto il profilo della zonizzazione acustica, si basa sul principio di difendere un interesse 

collettivo, di carattere generale ed attinente la tutela della salute pubblica (ad esempio prevenire il possibile 

disturbo arrecato dall'esercizio di un'attività nei confronti della cittadinanza o parte di essa), tutte 

caratteristiche e competenze tipiche dell'azione della Pubblica Amministrazione.  

Il piano di classificazione acustica del Comune di Casale Monferrato è stato realizzato da ARPA Piemonte, 

approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 16.07.2002 e adottato con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 64 del 24/09/2003.  
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Fonte: Piano di Classificazione acustica ƚ Arpa Piemonte  

2.2.4.10. Atmosfera 

 Con il D. Lgs. 155/2010 (artt. 3, 4 e 5), in attuazione della Direttiva Comunitaria 2008/50/CE, sono state 

stabilite le linee guida che hanno portato ad una zonizzazione del territorio regionale relativamente alla qualità 

dellƝaria e dellƝambiente. Tale zonizzazione ç stata adottata con D.G.R. n. 41-855 del 29/12/2014 e si basa 

sugli obiettivi di protezione della salute umana per gli inquinanti NO2, SO2, C6H6, PM10, PM2,5, Pb, As, Cd, Ni. 
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B8a)P e sugli obiettivi a lungo termine di protezione della salute umana derivanti dallƝozono presente 

nellƝatmosfera terrestre. 

 

      
Fonte: Regione Piemonte 

Il territorio di Casale Monferrato rientra nella zona cosiddetta di pianura (IT 0119), stimando gli obiettivi sulla 

base delle influenze degli agglomerati di Vercelli e Novara. Per le aree di Pianura infatti si stima una cattiva 

qualitß dellƝaria con superamenti ripetuti dei limiti annuali/giornalieri di PM10, dei limiti annuali per gli ossidi di 

azoto e dei livelli di ozono estivo. La Città di Casale Monferrato ospita una centralina di rilevazione della qualità 

dellƝaria di Arpa Piemonte, situata in Piazza Castello, in prossimità della struttura del Mercato Pavia. 

I dati rilevati e presenti sul Geoportale di Arpa Piemonte sono inerenti alla presenza di NO2 (media annuale) e 

di PM10 (media annuale e superamenti del limite giornaliero). Per quanto riguarda gli ossidi di azoto (N2O, NO, 

NO2 ed altri), essi sono generati in tutti i processi di combustione (veicoli, centrali termiche, riscaldamento 
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domestico) quando viene utilizzata aria come comburente (in relazione alla reazione tra ossigeno e azoto ad 

alta temperatura) e quando i combustibili contengono azoto come nel caso delle biomasse. 

Stazione fissa ƚ Casale Monferrato - Castello 

 

DATI RELATIVI ALLA QUALIT¿ DELLƝARIA RILEVATA: VALORI PM10 

Fonte: Rilevamenti livello PM10 ƚ Casale Monferrato ƚ Arpa  








































































